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a iniziativa dei Consiglieri Zaffiri, Zura Puntaroni, Malaigia  
“Attivazione Protocolli d'intesa con enti territoriali russi” 
 
 
 

L'ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE 
 
 

 
Premesso: 
-   che il 21 dicembre 2015 il Consiglio Europeo ha prorogato le sanzioni economiche verso 
la Russia sino al 31 luglio 2016; 
-   che, l'irrilevanza internazionale dell'attuale governo ci penalizza fortemente sui tavoli più 
importanti tant'è che, nonostante l'Italia avesse chiesto lo stop alle sanzioni contro la Russia, 
queste sono state comunque applicate; 
- che, in questo contesto, sono evidenti i riflessi negativi sull'economia italiana e 
marchigiana, soprattutto nei settori produttivi e dell'agroalimentare, derivanti dalle sanzioni 
economiche e dall'embargo disposto dalle autorità russe; 
-    che, come riportato da tutti i mezzi di comunicazione e rimarcato dagli operatori dei settori 
interessati, il blocco ad oltranza delle importazioni in Russia nuoce gravemente all'economia 
italiana, nonché a quella della nostra regione tenuto anche conto che, prima dell'embargo, la 
Russia era fra i primi tre mercati di sbocco commerciale per il sistema manifatturiero delle 
Marche; 
-   che, oltre ai danni diretti per i vari settori economici, sono da tener presente anche quelli 
indiretti, tra cui la perdita di immagine e di mercato, la diffusione sul mercato russo di 
imitazioni che nulla hanno a che fare con il made in Italy,  la grossa difficoltà a riprendere i 
vecchi mercati una volta sostituiti con prodotti provenienti da altri Paesi, nonché le 
ripercussioni sull'indotto; 
-   che, inoltre, gli operatori dei settori non coinvolti dall'embargo segnalano che l'irrigidimento 
dei rapporti politici e commerciali con la Russia stanno generando una sfiducia complessiva 
verso le nostre Aziende; 
-   che i danni provocati dalle sanzioni rischiano di pesare sulle imprese marchigiane anche 
in futuro poiché, uscire dal mercato russo anche per un breve periodo, potrebbe precludere 
gli scambi commerciali anche nei prossimi anni;  
 
Visto: 
-   l'articolo 117 della Costituzione che prevede “nelle materie di sua competenza la Regione 
può concludere accordi con Stati e intese con enti territoriali interni ad altro Stato, nei casi e 
con le forme disciplinati da leggi dello Stato”; 
 
Tenuto conto: 
-   che la Regione Lombardia ha recentemente firmato un Protocollo d'intesa, approvato dal 
governo italiano, con la Regione russa di Novosibirsk; 
-   che il predetto Accordo bilaterale prevede collaborazione e scambio di informazioni nei 
settori della chimica, della industria pesante, della ricerca, della tecnologia e 
dell'internazionalizzazione, ma anche in campo turistico e culturale; 
-   che trattasi di un Accordo importante non solo per la collaborazione in campo economico 
ma anche per le prospettive nel campo della cultura, dello sport e della formazione, anche 
universitaria, poiché si potrebbero aprire importanti opportunità per i giovani; 
-   che la collaborazione tra Regioni italiane e quelle russe è una strategia in cui occorre 
credere poiché potrebbe permettere di superare anche eventuali problemi politici; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IMPEGNA  
 
 



 
 
 

il Presidente della Giunta regionale: 
 

1) ad attivare un percorso finalizzato alla collaborazione economico-commerciale e tecnico-
scientifica con il mercato russo, attraverso Protocolli d'intesa con enti territoriali russi, per 
creare proficue sinergie e sostenere il nostro sistema produttivo e le nostre imprese. 




